




Scelta dei laboratori e degli insegnamenti

Gli studenti che devono effettuare la scelta dei laboratori previsti per il 4° anno, e dei corsi
ad essi legati, dovranno procedere nel seguente modo:

- Presentare ai box self-service il carico didattico entro il 5 settembre 2002; la procedura
permetterà l'inserimento del laboratorio senza riferimento ai docenti, con un codice
prowisorio (esempio W131Z - Laboratorio di. );
- Effettuare la scelta dei docenti ai box self-service, con una diversa procedura, che può
essere utilizzata sia prima che dopo la presentazione del carico didattico indicando 3
preferenze, nell'ordine desiderato (non oltre il 5 settembre 2002).
Entro il 27 settembre 2002 il Servizio Gestione Didattica assegnerà gli studenti ai corsi,

dando precedenza in base al merito conseguito entro il 31 luglio 2002, calcolato tenendo conto
dei crediti acquisiti e dei voti ottenuti.

Dopo il 5 settembre 2002 è ancora possibile presentare il carico didattico, fino al 25
settembre 2002, ma non è più possibile esprimere le preferenze sui docenti: in questo caso lo
studente sarà assegnato d'ufficio ai laboratori o corsi per i quali sono rimasti posti disponibili .

I 2 laboratori attivati sono a numero programmato di 60 posti.
Qualora le richieste per uno o più laboratori fossero in esubero, si procederà ad una

assegnazione d'ufficio sulla base dei seguenti criteri:
numero degli esami superati al 31 luglio;
media delle votazioni conseguite negli stessi.

Insegnamenti

Quarto anno

Estimo ed esercizio professionale
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W425E Prof. Rossi

Laboratorio Costruzione
dell'Architettura Il

Prof. Corradino

Prof. Bedrone/
Prof. Ferlaino

Prof. Romeo C.

W2706 Prof. Bonardi

01ESY Prof. Ronchetta A.

W8773 Prof. Morbelli

Prof. Davico

W3733 Prof. Vinardi

W3207 Prof. Vinardi
W3208 Prof. Romeo C.

W3741

W8783

W7053

Laboratorio Restauro
Architettonico

Prof. Mamino
Prof. Mellano

Conservazione dei materiali
nell'edilizia storica

Politiche urbane territoriali/
Geografia politica ed economica

Laboratorio Progettazione
Architettonica IV

W1327
W1328

Pianificazione territoriale /

Sociologia dell'ambiente (i)

Quinto anno
Insegnamenti

Teoria e storia del restauro /
Restauro architettonico (i) (r)

Rilievo e comunicazione dell'architettura

Storia dell'architettura medioevale (r)
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Gli studenti che, nell'anno accademico 2002/2003, si iscriveranno agli insegnamenti del
quinto anno, saranno tenuti al completamento' del proprio piano di studio con la scelta, oltre che
del laboratorio di sintesi finale fra quelli attivati dal.la Facoltà, dei tre insegnamenti opzionali
definiti sul piano di studi con X1, X2 e X3.

Agli studenti iscritti al 5° anno nell'anno accademico 2002/2003 è consentita la variazione
delle scelte degli insegnamenti opzionali effettuate in precedenza. Tale variazione è da effettuare
contestualmente al carico didattico.



Gli studenti di Mondovì possono iscriversi anche a un laboratorio di sintesi a Torino.

Laboratorio di sintesi finale
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Conoscenza, valutazione e progetto per la conservazione e il restauro dei centri
minori
Progettazione ecocompatibile: tecnologie ambientali e architettura del paesaggio
Progetto per il recupero e l'innovazione compatibile
Rilievo, comunicazione, valorizzazione di architettura e ambiente

WS082

WS084
WS081
WS020

Vengono presentati nel seguito i Laboratori di Sintesi Finale attivati per l'anno accademico
2002-2003 dalla Facoltà di Architettura 2.

Nel rilevare che tali laboratori debbono essere fortemente orientati alle tesi di laurea, si fa
presente che essi saranno collocati nel primo periodo didattico, con 90 ore in calendario e 90
ore accreditate agli studenti sulla base dell'attività svolta. La certificazione di ammissione
all'esame di laurea è prevista alla fine del periodo didattico. Solo per gli studenti che non la
ottengono a detta scadenza, essa potrà essere accordata alla fine del secondo periodo didattico.

Quanto ora specificato è stato deliberato allo scopo di garantire agli studenti, che siano in
condizione per farlo, di scegliere la tesi fin dal primo periodo didattico del 5° anno (e ciò con
qualunque docente, indipendentemente dal Laboratorio di Sintesi Finale prescelto) e di potersi
dedicare intensamente alla stessa nel secondo periodo didattico.
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WS020 RILIEVO, COMUNICAZIONE, VALORIZZAZIONE DI ARCHITETTURA EAMBIENTE
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Docenti: Anna Marotta, Guido Morbelli, Fabio Minl!cci, Cesare Romeo, Giuseppe Orlando, Enrichetto
Martina, Giulio Capriolo, Luca De Bernardi

Esperti esterni: Eugenia Monzeglio

TematicA
Fra i primi obiettivi del laboratorio, articolato in 120 ore, si segnala l'intenzione di fonmare gli
allievi verso un processo specialistico di analisi di architettura e ambiente, nelle molteplici
componenti e relative implicazioni, per arrivare a progetti di nuove iniziative culturali,
promozionali e turistiche, utili a Enti e Amministrazioni locali, così come a Istituzioni
conservative e di tutela, dalla dimensione regionale ai possibili riferimenti europei.
E' indispensabile che l'allievo conosca e padroneggi i concetti fondamentali, le nomenclature
convenzionali e le metodologie pertinenti le discipline storiche, tecnologiche, nonché della
rappresentazione.

Metodologia didattica
Le radici teoriche e pragmatiche del rilievo (visto come strumento di conoscenza e
comprensione di architettura e ambiente), sviluppatesi in Piemonte (nelle Facoltà di Architettura
e Ingegneria, così come nelle Soprintendenzé) dagli inizi del nostro secolo, vengono assunte
come parametri critici dell'attuale prassi del rilievo dell'architettura, tanto nel contesto urbano,
quanto nella dimensione ambientale, nel confronto con le riflessioni sul "rigore della misura", che
gli attuali strumenti di precisione consentono.
A fronte di possibili approfondimenti nel medesimo settore del rilievo (così come in altre
discipline della Rappresentazione o legate comunque al "visivo"), sono programmaticamente
privilegiati letture e confronti interdisciplinari, proposti e condotti in realtà territoriali piemontesi e
in particolare monregalesi. A tal fine sono previsti specifici contributi disciplinari nelle seguenti
aree: Urbanistica, Storico-critica, Estimativa, Scienza delle costruzioni, Scienze delle
comunicazioni, Teoria dei linguaggi formali, Tecnologica, nonché della Fisica tecnica.
Parteciperanno inoltre esponenti di Sovrintendenze piemontesi e dell'Accademia Albertina.

Tesi di laurea
Le fasi intermedie dell'apprendimento, personalizzato secondo le esigenze espresse dall'allievo
in funzione della sua tesi di laurea - se già prescelta - si svolgeranno all'interno delle attività di
esercitazione e correzione degli elaborati.
L'esame consisterà nella verifica dell'approccio metodologico e dello stato di maturazione dei
lavori, concordati - se è nell'interesse dell'allievo - nell'ambito dell'elaborazione della tesi,
prescelta questa dallo stesso allievo.



Tesi di laurea
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Lorenzo Mamino, Enrico Moncalvo, Claudia Bonardi, Clara Bertolini, Paolo Mellano,

Maurizio Lucat, Mario Fadda, Luca De Bernardi, Daniele Regis

PROGETTO PER IL RECUPERO EL'INNOVAZIONE COMPATIBILEWS081

Tematica

Il Laboratorio è situato nel più ampio interesse della sede di Mondovi per i problemi del territorio
circostante caratterizzato dalla presenza di piccole città, paesi ed edifici isolati, per gran parte in
disuso cioè per i pr-oblemi di un territorio della dispersione quando non anche dell'abbandono.
Vuole fornire agli allievi temi di studio su oggetti visitabili e controllabili con preferenza per il
confine tra antico e nuovo.
Temi concreti su cui già c'è documentazione ed esperienza di studio sono: l'edilizia collinare e
montana del cuneese, le piazze e i confini storici delle città più importanti della provincia.
Il Laboratorio vuole privilegiare la collaborazione tra competenze diverse: la progettazione
edilizia e urbanistica, alle varie scale, la storia dell'architettura e del territorio, la tecnologia e la
tecnica delle costruzioni. Queste varie, "competenze" sono chiamate, durante il semestre, a
organizzare incontri su grandi temi sopra enunciati e a guidarne gli approfondimenti in vista della
tesi di laurea.

Metodologia didattica

Il laboratorio ricercherà sui temi prescelti convergenze non solo di tutti i docenti della sede
interessati, ma anche di docenti esterni. Il Laboratorio eleggerà una sua sede e un luogo di
archiviazione della documentazione di base e delle tesi prodotte al fine di creare sedimenti utili
per il futuro. Sarà caratterizzato da lavoro di progetto in comune, esteso a tutto l'anno.
AI termine del semestre gli allievi sono chiamati a 'presentare un loro piano di lavoro costituito
da un'enunciazione chiara del tema scelto (relazione, carte, fotografie), un indice degli
argomenti di studio e una prima bibliografia di base.

Le tesi di laurea dovranno, per quanto possibile, essere seguite dal collegio docenti relatori
afferenti al Laboratorio di volta in volta consultati in relazione al tema.
I titoli delle tesi di laurea dovranno scaturire dal lavoro fatto nel laboratorio di sintesi.

Docenti:
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WS082

Docenti:

CONOSCENZA, VALUTAZIONE E PROGETTO PER LA CONSERVAZIONE E IL
RESTAURO DEI CENTRI MINORI

Maria Grazia Vinardi, Laura Palmucci, Gemma Sirchia, Maria Ida Cametti, Cesare Romeo,
Mauro De Bernardi
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Tematica

Il laboratorio ha come obiettivo l'elaborazione di un progetto nelle sue implicazioni di
conoscenza, valutazione e conservazione suscettibile di ulteriori e più specifici approfondimenti
di ricerca finalizzati alla stesura delle tesi di laurea.
La necessità di una reale conoscenza del patrimonio dei cosiddetti "centri minori" eil concretare
il discorso del restauro entro il corretto indirizzo della conservazione, impone l'assunzione del tema
dell'intervento sull'esistente come centrale e formativo dell'architetto e campo ormai prevalente di
sicure prospettive professionali. L'obiettivo è la conservazione attraverso il restauro del patrimonio
ambientale e dell'edilizia storica, alle diverse scale attraverso l'apporto di competenze
pluridisciplinari. In tale prospettiva assume un valore determinante l'indagine storica, che in
contesti edilizi pluri stratificati, come quelli dei centri minori, richiede specifici strumenti e metodi di
analisi. Gli edifici stessi diventano la fonte primaria di informazione, in quanto testimonianze
materiali delle fasi costruttive succedutesi nel corso del tempo. La loro identificazione fondata sul
rilievo dettagliato delle preesistenze, anche attraverso lo studio delle geometrie, e di indagini non
distruttive, consente la datazione delle strutture in elevato e l'analisi dei criteri e delle modalità di
uso delle cellule edilizie, nelle successive fasi storiche. La conservazione non può prescindere
inoltre dalla compatibile rifunzionalizzazione, che valorizzi i caratteri dell'architettura in rapporto al
sito, nella considerazione delle nuove esigenze di adeguamento e di uso (barriere architettoniche,
impiantistica, sicurezza, prevenzione). In sintesi il Laboratorio si prefigge l'elaborazione di un
progetto a partire dai dati storici finalizzati al restauro, dall'analisi dello stato dei difetti, dei-dissesti
per formulare una proposta di intervento intesa anche come spazio di elaborazione critica, con
riferimento alla tutela e alla valorizzazione delle preesistenze.

Metodologia didattica

Il progetto di conservazione si basa sul riconoscimento della reale consistenza dell'architettura
e del paesaggio dei centri minori, le cui trasformazioni, si rappresentano peculiarità proprie e
diversificate. L'espressività del costruito si caratterizza per l'impegno differenziato dei materiali
(provenienza, gestione e distribuzione), per la loro lavorazione in rapporto al magistero tecnico
dei cantieri in ciascun epoca e per la concezione strutturale che sta alla base dell'impostazione
della fabbrica. Ricerche più puntuali e sistematiche condotte ad esempio utilizzando il metodo
"cronotipologico" permettono inoltre di riconoscere e di documentare una serie di repertori
strutturali e di linguaggio figurativo. In tale modo l'analisi conoscitiva assume un significato non
solamente culturale, ma anche operativo attraverso il censimento sistematizzato di quei
manufatti che contribuiscono a caratterizzare la struttura fisica e l'immagine dell'edilizia storica.
Tale patrimonio nella sua complessità diviene oggetto di restituzione critica, di rielaborazione
tematica e di individuazione di omogeneità.
Il laboratorio si coordinerà con il corso opzionale di Storia e Metodi di Analisi
dell'Architettura/Legislazione dei Beni Culturali con l'obiettivo di acquisire strumenti ed
esperienze nel campo della tutela e del censimento dei Beni Culturali.



Tesi di laurea

Il Laboratorio di Sintesi consente di individuare metodologie e filoni di ricerca da approfondire
nell'ambito delle tesi di laurea, sia con il contributo delle discipline afferenti al laboratorio stesso,
sia nel più ampio quadro dell'offerta didattica della Facoltà.
In tale prospettiva verranno proposti agli studenti temi riguardanti il patrimonio architettonico dei
cosiddetti "centri minori" con particolare riferimento al Piemonte meridionale che ha il suo
epicentro istituzionale a Mondovì". o....
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WS084 PROGETTAZIONE ECOCOMPATIBILE: TECNOLOGIE AMBIENTALI E
ARCHITETTURA DEL PAESAGGIO
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Docenti: Mario Grosso, Gabriella Peretti, Bruno Bianco, Carlo Buffa di Perrero, Orio De Paoli

Esperti esterni: Giuseppe Pistone

Tematica
Il Laboratorio si prefigge di integrare le conoscenze acquisite dagli studenti durante il corso degli
studi nei campi dell'architettura, dell'architettura del paesaggio, della pianificazione urbanistica
e della progettazione ambientale.
In particolare, attraverso una esperienza progettuale sul campo, a scala urbana e territoriale,
verranno affrontate le seguenti tematiche: ecocompatibilità ambientale di interventi di
trasformazione e infrastrutturazione del territorio, innovazione tecnologica, analisi e valutazione
paesaggistica, progettazione urbanistica attuativa ed esiti morfologici ed architettonici del
progetto. AI Laboratorio di sintesi è collegato il corso opzionale integrato "Architettura del
paesaggio e delle infrastrutture territoriali/Architettura di grandi complessi e opere infrastrutturali
(W 1802).

Metodologia didattica
Il laboratorio sarà strutturato principalmente in due fasi interattive:
1) apporti teorici e contributi strumentali,
2) sperimentazione progettuale applicativa.
La prima fase sarà caratterizzata da una serie di comunicazioni da parte dei docenti afferenti ai
laboratori e da esperti esterni sulle specifiche tematiche dei settori disciplinari afferenti.
La seconda fase avrà come oggetto la progettazione di interventi di riqualificazione e sviluppo
di un'area produttiva esistente con riferimento alle esperienze dei parchi scientifico-tecnologici.

Tesi di laurea
Il Laboratorio fornisce il quadro metodologico di riferimento ed il supporto didattico per lo

sviluppo di tesi di laurea aventi come oggetto ulteriori sviluppi e applicazioni riferite alle
tematiche specifiche trattate: in particolare:

a) sviluppare tematiche emergenti dall'esperienza condotta, anche applicandole ad altri
contesti territoriali,

b) sviluppare tematiche autonome nei seguenti filoni:
progettazione paesaggistica di grandi infrastrutture e aspetti di compatibilità ambientale,
turismo sostenibile e valorizzazione delle risorse locali,
sistema del verde urbano e territoriale, indirizzato alla riqualificazione ecologica, estetica e
funzionale della città,
architettura ecocompatibile in contesti paesaggistici "sensibili",
tecnologie energetico-ambientali in interventi di area vasta (cogenerazione, fotovoltaico,
teleriscaldamento, .... ).



CORSO DI DIPLOMA UNIVERSITARIO
IN SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI

3° ANNO
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I Sistemi Informativi Territoriali (SIT o GIS, usando l'acronimo inglese che sta per
Geographicallnformation System) sono sistemi informativi che legano informazioni di vario tipo
(alfanumeriche, immagini, ecc.) ad una base cartografica digitale, cioè permettono la
georeferenziazione delle informazioni e la loro analisi spaziale. E' un settore in rapido sviluppo
a livello mondiale, destinato a crescere anche in Italia.

Le applicazioni principali sono: pianificazione e gestione urbanistica territoriale e ambientale
del territorio (da parte di comuni, province, regioni), pianificazione e gestione di infrastrutture a
rete, di servizi urbani (ad es. la raccolta dei rifiuti), traffico, ecc.

Altre applicazioni sono: gestioni di emergenze e di mezzi di soccorso, geomarketing,
gestione di flotte di mezzi di trasporto ecc..

Il Diploma in SIT è orientato in particolare alle applicazioni di tipo territoriale-urbanistico e di
tipo ambientale.

Il diplomato dovrà conoscere ed essere in grado di gestire l'insieme degli strumenti
informatici necessari per la raccolta, l'integrazione, l'elaborazione e la restituzione di
informazione con contenuto territoriale. AI fondo del suo iter universitario, il diplomato, dovrà
avere un addestramento tale da permettere l'immediata operatività e nel contempo un livello di
formazione sufficiente per poter accettare e promuovere l'innovazione.

Quindi dovrà:
avere una formazione culturale di base relativa ai processi territoriali e ambientali e al loro
governo (flussi informativi, fabbisogni di informazioni, processi di pianificazione e gestione);
essere in grado di progettare e gestire database territoriali complessi;
conoscere le diverse piattaforme hardware e- i diversi sistemi operativi;
conoscere utilizzare e manutenere gli applicativi software di tipo GIS.
Una delle idee chiave del Diploma è che sia organizzato e gestito attraverso collaborazioni

stabili tra Politecnico e i diversi soggetti che sono interessati ai SIT: enti locali (interessati sia
come utilizzatori sia come produttori e gestori di dati georiferiti), produttori di software e
hardware, altri enti pubblici e privati. Questa collaborazione, da approfondire e affinare nel
tempo, deve far sì che i contenuti didattici e il percorso formativo del Diploma siano e restino
allineati con le esigenze professionali.

Questa collaborazione con soggetti esterni all'università si concretizza, in particolare, in un
certo numero di contributi didattici e nel tirocinio al terzo anno (300 ore presso un comune o altri
enti pubblici o imprese private che usano una SIT). L'orientamento professionalizzante del
Diploma si manifesta anche nel metodo di insegnamento (prevalentemente per esempi) e nel
peso e ruolo che i laboratori hanno (300 ore tra primo e secondo anno).

Il corso è triennale e ha una durata complessiva di 2200 ore. È organizzato per moduli
didattici di 50 ore: ne sono previsti 32. L'anno accademico è suddiviso in due periodi didattici. Il
primo anno comprende 12 moduli e un laboratorio, lo stesso il secondo, il terzo anno 8 moduli
e il tirocinio.
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Piano di studio

Anno l' periodo didattico 2' periodo didattico

03095
06185
0464S

00075

06105
02455

Istituzioni di matematiche

Geometria descrittiva

Tecniche della rappre­
sentazione

Analisi dei sistemi urbani

e territoriali
Urbanistica

Fondamenti di informatica I

05285
044&5
00235
02425
03875
04715

06505

Topografia generale

Sistemi informativi I

Basi di dati
Fondamenti di ecologia applicata

Pianificazione territoriale

Tecniche di analisi urbane
e territoriali

Laboratorio 1*
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Politiche urbane e territoriali

Tecniche di valutazione e

programmazione urbanistica
Tirocinio I

Informatica giuridica e (

amministrativa
Metodi matematici e statistici

Cartografia numero e catasto
Telerilevamento e foto­

interpretazione

Teoria e tecniche di
elaborazione dell'immagine
Fondamenti di analisi dei

sistemi ecologici

03885
04765

05215

02215

05275

03595
00635
05135

Metodi e modelli per il

supporto alle decisioni
Tecniche di simulazione

Elementi di analisi e
valutazione ambientale

Contabilità degli enti pubblici
Fondamenti di valutazione di

impatto ambientale

Sistemi informativi Il
Laboratorio 11**

Fondamenti di informatica Il

Fondamenti di informatica III
Basi di dati Il

Reti di calcolatori

Gestione urbana
Organizzazione aziendale

04745
01475

00945
02465

04475
06515

03565

02505
02555
02995
03995
02715
03865

Primo e secondo periodo didattico
Le prime 50 ore del laboratorio Il vengono impartite al 2' anno 2' periodo didattico
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Insegnamenti attivati nell'a.a. 2002/2003

Corso di Laurea in Architettura, sede di Torino e Mondovì (*)

Area 1 • Progettazione Architettonica e Urbana
PD. Codice Denominazione
1,2 W1321 Laboratorio di Progettazione Architettonica IV
1,2 W1322 Laboratorio di Progettazione Architettonica IV
1,2 W1329 Laboratorio di Progettazione Architettonica IV
1,2 W1327 Laboratorio di Progettazione Architettonica IV (*)
1,2 W1328 Laboratorio di Progettazione Architettonica IV (*)

Docente
Oreste Gentile
Enrico Moncalvo
Costantino Patestos
Lorenzo Mamino
Paolo Mellano

Area 6 . Discipline Fisico-te.cniche e Impiantistiche per l'Architettura
PD. Codice Denominazione Docente
2 W6075 Fisica tecnica ambientale Paolo Oliaro

Area 7 . Discipline estimative per l'architettura e l'urbanistica
PD. Codice Denominazione Docente
1 W7053 Estimo ed esercizio professionale (*) Corrado Corradino
1 W7054 Estimo ed esercizio professionale Elena Fregonara

Area 4 . Analisi e Progettazione Strutturale dell'Architettura
PD. Codice Denominazione Docente
1 W4105 Scienza delle costruzioni Giuseppe Ferro
1,2 W4256 Laboratorio di costruzione dell'architettura Il Ferdinando Indelicato
1,2 W425C Laboratorio di costruzione dell'architettura Il Maria Ida Cametti
1,2 W425E Laboratorio di costruzione dell'architettura Il (*) Ivano Rossi

Docente
Claudia Bonardi
Claudia Bonardi

Area 2 . Discipline Storiche per l'Architettura
PD. Codice Denominazione
2 W2701 Storia dell'architettura medioevale (r)
2 W2706 Storia dell'architettura medioevale (r)*

Area 3 . Teoria e tecniche per il restauro architettonico
PD. Codice Denominazione Docente
1,2 W3204 Laboratorio di restauro architettonico Tatiana Kirova
1,2 W3205 Laboratorio di restauro architettonico Rosalba lentile
1,2 W320B Laboratorio di restauro architéttonico Maria Adriana Giusti
1,2 W3207 Laboratorio di restauro architettonico (*) Maria Grazia Vinardi
1,2 W3208 Laboratorio di restauro architettonico (*) Cesare Romeo
1 W3731 Teoria e storia del restauro I Restauro archiletlDnico (i) (r) Emanuele Romeo
1 W3733 Teoria e storia del restauro I Restauro archiletlDnico (i) (r)* Maria Grazia Vinardi
1 W3741 Conservazione dei materiali nell'edilizia storica (*) Cesare Romeo
1 W3751 Scienza e tecnologia dei materiali Jean Marc Tulliani
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Area 8 . Progettazione Urbana e Pianificazione Territoriale

PD.

1

2

2

Codice Denominazione

W8711 Pianificazione territoriale

Sociologia dell'ambiente (i)

W8713 Pianificazione territoriale I
Sociologia dell'ambiente (i) (*)

W8781 Politiche urbane e territorialil
Geografia politica ed economica

W8783 Politiche urbane e territorialil
Geografia politica ed economica (*)

Docente

Cristoforo Bertuglial

Alfredo Mela

Guido Morbelli I
Luca Davico

Cristoforo S. Bertuglial
Cristiana Rossignolo

Riccardo Bedronel
Fiorenzo Ferlaino

Area 9 . Discipline economiche, socia!" glUrdiche per l'architettura e l'urbanistica

Area 11 - Rappresentazione dell'architettura e dell'ambiente

PD. Codice Denominazione Docente
2 WA721 Rilievo dell'architettura Laura Biotto

Rilievo urbano ambientale (i)

2 WA731 Rilievo dell'architettura! Ursula Zichl
Topografia Bruno Astori

2 01ESY Rilievo e comunicazione dell'architettura Alfredo Ronchetta

PD.

1

2

2

Codice Denominazione

W8711 Pianificazione territoriale

Sociologia dell'ambiente (il

W8713 Pianificazione territoriale I

Sociologia dell'ambiente (il (*1

W8781 Politiche urbane e territorialil

Geografia politica ed economica
W8783 Politiche urbane e territorialil

Geografia politica ed economica (*1

Docente

Cristoforo Bertuglial

Alfredo Mela

Guido Morbelli I

Luca Davico

Cristoforo S. Bertuglial

Cristiana Rossignolo

Riccardo Bedronel

Fiorenzo Ferlaino
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Elenco degli insegnamenti opzionali attivati
nell'a.a. 2002/2003

Ai corsi ed ai workshops sottoelencati possono iscriversi gli studenti di entrambe le Facoltà
di Architettura. Lo studente deve verificare il periodo didattico di svolgimento perché le
due Facoltà di architettura hanno periodi didattici differenti.

I corsi saranno attivati se raggiungeranno un minimo di 15 studenti iscritti.
I corsi opzionali offerti dalla I e dalla Il Facoltà di Architettura, i Workshops del CISDA e i

corsi opzionali attivati da altre Facoltà del Politecnico e dell'Università di Torino, possono essere
inseriti nel carico didattico nelle collocazioni previste per gli insegnamenti opzionali.

Area 1 - Progettazione Architettonica e Urbana
Codice PD. Denominazione Crediti Docente Facoltà

W1802 Architettura del paesaggio e delle 8 Buffa di Perrero 2
infrastrutture territoriali / Architettura di
grandi complessi e di opere infrastrutturali (i) •

01BUM Museografia 8 Minucciani

W1191 Progettazione architettonica per il 8 Bruna

recupero urbano' 2

01FQF 1 Teorie e tecniche della composizione--architettonica 8 Cortesi 2

W1781 2 Analisi della morfologia urbana e delle
tipologie edilizieITeorie della ricerca
architettonica contemporanea (i) 8 TosonilApostolo 2

W1811 3 Architettura degli interni/Allestimento (i) 8 Vaudetti 1

01CFM 3 Scenografia 8 Santiano 1

Corso attivato a Mondovi

Area 2 - Discipline Storiche per l'Architettura
Codice PD. Denominazione Crediti Docente Facoltà

W2001 Antropologia culturale 8 Borghini 2

01FPT Storia dell'architettura contemporanea: 1970-2000 8 Olmo 1

01FPX Storia delle tecniche architettoniche e 8 Dameri 2
costruttive

W2731 2 Storia del giardino e del paesaggio/

Storia dell'urban. moderna e contempo (i) 8 Defabiani 2

W2171 2 Storia della città e del territorio 8 Roggero 2

W2172 2 Storia della città e del territorio' 8 Lupo 2

W2722 2 Storia e metodi di analisi dell'architettura / Guardamagna / 2
Legislazione dei beni culturali' 8 Lombardi Sertorio

UM029 3 Storia dell'arte e del pensiero contemporaneo 8 Pedretti

W2721 3 Storia e metodi di analisi dell'architettura / 8 Longhi /

Legislazione dei beni culturali (i) Montanari

Corso attivato a Mondovi



Area 4 An lisi e Progettaz'one Strutturale dell'Architettura
Codice PD. Denominazione Crediti
01 CKQ 1 Stalica e stabilità delle costruzIoni murane e 8

monumentali -

Docente
Ventura

Facoltà

2

W4701 3 Riabilitazione strutturale I Statica e stabilità

delle costruzioni murarie e monumentali (i)
8 Pistone

•• Mutuato dal Corso di Laurea in Storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali

Area 5 . DISCipline Tecnologiche per l'Architettura e la ProdUZione Edilizia
Codice PD. Denominazione Crediti Docente

W5031 Disegno industriale 8 Bistagnino

01FPI Produzione edilizia e tecnologie nei paesi in 8 Mattone
via di sviluppo

02BYP Progettazione ambientalelTecnologie 8 Peretti I
ecocompatibili Marino

W5191 2 Progettazione esecutiva dell'architettura 8 Bezzo

W5271 2 Tecnologia dell'architettura' 8 Bertolini

01FRE 3 Simulare e progettare 8 Caneparo

Corso attivato a Mondovì

Co s d· n
Codice PD.

GA530 1
GA540 2

e neria Edile
Denominazione

Teoria e progetto delle costruzioni in acciaio

Teoria e progetto delle costruzioni in c.a.

e c.a. precompresso

Crediti

8
8

Docente

Facoltà

1
2

2

2
2
1
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Mutuato dal Corso di Laurea in Storia e conservazione dei beni architettonici e ambientali

Area 6 Disr.lpline FiSICO ec iche e Impiantistiche per Archi etru a
Codice PD. Denominazione Crediti Docente

Area 9 . Discipline economiche, sociali, giuridiche per l'architettura e
l'urbanistica
Codice PD. Denominazione Crediti Docente

W6111
W6131
W6731

W9341

Illuminotecnica
Impianti tecnici ••

Tecnica del controllo ambientale I
Modelli per il controllo ambientale (i)

Sociologia dell'arte

8
8
8

8

Facoltà

AghemolPellegrinoA 2

Bonfante 2
Filippi 1

Facoltà

Pellegrini
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Area 10 - Discipline matematiche per l'architettura

Codice P.D. Denominazione Crediti Docente Facoltà

W0011 Geometria descrittiva 8 Valabrega

Area 11 - Rappresentazione dell'architettura e dell'ambiente
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Codice P.D. Denominazione Crediti Docente Facoltà

WA081 2 Percezione e comunicazione visiva 8 Marotta 2

Insegnamento

Codice P.D. Denominazione Crediti Docente Facoltà

01ERJ 3 Documentare l'architettura 8 Ferrero

Workshops CI5DA (inseribili in luogo degli insegnamenti opzionali)

Codice P.D. Denominazione Crediti Docente Facoltà

WK004 2 Architettare con il teatro 8 Santiano 1
WK002 2 Collaudare il costruito 8 Maritano 2

WK001 2 Comunicare il progetto (*) 8 A. Ronchetta 2

WK006 2 -.E..r:Qgettare la sicurezza in cantiere 8 Monzeglio 1
WK003 2 Verificare l'esistente 8 Aghemo 2

Insegnamenti attivati presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di
Torino (inseribili in luogo degli insegnamenti opzionali)

(*) Il corso è a numero chiuso; sono previsti tre percorsi: percorso a 40 studenti, percorso b 40 studenti e
percorso c 20 studenti. l'assegnazione del percorso è determinata dagli stessi criteri con cui sono
assegnati i laboratori.

N.B. La verifica dell'effettiva attivazione degli insegnamenti presso altre Facoltà è a cura dello
studente, il quale è invitato, qualora non fossero attivati, a segnalarlo tempestivamente alla Presidenza
di Facoltà per le opportune sostituzioni sul proprio piano di studio.

Facoltà

8
8

Crediti Docente

Storia dell'arte moderna

Storia dell'arte medioevale

Codice P.D. Denominazione

05225
05223
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